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L'impresa minore: 
«Noi trattiamo» 
Confindustria sempre più isolata 
Il «secondo tavolo» si è riunito al Cnel - Presenterà proposte comuni a sindacato 
e governo - Altre 9 organizzazioni fanno slittare la disdetta della scala mobile 
ROMA — *È finita un'epoca, ne inizia un 'altra»: a capo di 
una lunga tavola di oltre trenta persone che lo ascoltano 
attente, sotto due enormi lampadari di Murano che ci­
vettano con le cime degli alberi di villa Borghese che si 
affacciano oltre le finestre, Glannantonlo Vaccaro, presi­
dente della Confapl, usa un linguaggio che può apparire 
un po' orgoglioso ma nessuno In sala pare accorgersene. 
Infatti, quella che ieri pomeriggio si è tenuta al secondo 
plano di Villa Lubln, sede del Cnel, rischia di essere vera­
mente una data che segna una svolta nella storia delle 
relazioni industriali nel nostro paese, un po' come lo è 
stato l'ormai famoso tsecondo tavolo» che un palo di anni 
fa si riuniva proprio qui al Cnel. Anche i prptagonlstl 
sono grosso modo quelli di allora. 

Gli onori di casa li fa 11 presidente della Confapl che ha 
preso l'Iniziativa di riunire 1 rappresentanti di un'im­
prenditoria «minore» che, messa tutta assieme, rappre­
senta però la maggioranza dell'occupazione nel nostro 
paese. Ci sono le quattro organizzazioni degli artigiani 
(Confartlglanato, Cna, Claal, Casa), la cooperazlone (Le­
ga e Confcooperatlve), i commercianti (Confesercentl), le 
municipalizzate (Clspel), i contadini (Coldirettl e Con-
fcoltivatori). Poco Importa — fa notare Vaccaro — che 
non abbiano risposto all'appello due strutture come la 
Confcommerclo e la Confagricoltura: 'Non sono venuti 

solo per questioni 'tecniche' e comunque c'è una consul­
tazione continua in atto e vi sono obiettivi comuni che ci 
unificano». 

E soprattutto c'è anche una constatazione: che il mon­
do della piccola Impresa, dell'imprenditoria diffusa, del 
commercio non vuole più essere un inerte rimorchio al 
carro della grande Impresa, bensì *una realtà che conta e 
che non va ignorata». "Il governo ed il sindacato — ag­
giunge Il presidente della Confapl — sembrano averlo 
capito. Per questo — aggiunge in polemica con la Con-
findustria — non dobbiamo cercare lo scontro ma il con­
fronto. Gli spazi ci sono. Indubbiamente tra noi esistono 
particolarità, specificità che vanno confrontate e con­
trattate settore per settore, ma possiamo trovare un ter­
reno comune su cui cercare un'intesa con le altre orga­
nizzazioni dei lavoratori: 

Per Vaccaro, la «piattaforma del Cnel» da sottoporre al 
sindacato dovrebbe Incentrarsi su poche ma decisive 
questioni: la riforma della scala mobile (zoccolo di 600 
mila lire, superamento del punto unico, allungamento 
del tempi di rilevazione, sterilizzazione dell'Iva e dell'in­
flazione importata); il rinnovo contrattuale (slittamento 
«tecnico» dei contratti di un anno *per vedere gii effetti 
concreti della riforma del salario»); la gestione e la flessi­
bilità degli orari ('discutiamo pure di riduzioni ma par­
tendo dal concreto, dalle ore effettivamente lavorate»). 

Una tematica su cui tutti hanno convenuto. Affinché 
non si tratti soltanto di parole, 11 «gruppo del Cnel» ha 
deciso di costituire una commissione tecnica. SI riunirà 
già da lunedì per preparare le proposte comuni da pre­
sentare a sindacati e governo. 'Riteniamo importante — 
spiega Vaccaro — coordinare la trattativa con la politica 
generale anche perché su questioni come fisco, occupa­
zione, controllo del redditi, una risposta ci deve venire 
dall'esecutivo. Contiamo di vederci subito dopo il rimpa­
sto*. 

Toni distensivi ed un ponte gettato al sindacato, dun­
que, che fanno rimarcare ancora di più l'assurdo isola­
mento in cui si è ficcata la Conf industria. «L'intesa che 
abbiamo raggiunto — spiega Roberto Malucelll, della 
presidenza della Lega — tonifica 11 clima delle relazioni 
sociali, dà il segno del disgelo dopo 11 referendum e so­
prattutto segna, per la prima volta In modo così organi­
co, la volontà di un vasto arco di organizzazioni di supe­
rarci particolarismi e costruire un polo contrattuale uni­
tario. Speriamo di farcela*, ili successo dell'Incontro — 
aggiunge Tognonl, segretario della Cna — dimostra che 
il 'secondo tavolo' non è un'invenzione ma una realtà in 
crescita». 'L'assenza di alcune organizzazioni che pure 
hanno rifiutato di disdire la scala mobile rischia di pesa­
re negativamente — aggiunge Svlcher, presidente della 
Confesercentl — ma il confronto tra noi è stato positivo: 
la prima cosa da fare è trattare Insieme sulle questioni 
più urgenti». 'Questo tavolo — aggiunge Armando Sarti, 
presidente della Clspel — ha pari dignità degli altri. Ab­
biamo ribadito la nostra volontà di proseguire ti dialogo 
col sindacato sulla riforma del salarlo, sull'occupazione, 
sul sistema di indicizzazione. Ma è anche urgente aprire 
un confronto generale sulla riproposizione della politica 
economica del governo*. 

Comunanza di toni e di giudizi, dunque, che si è ripetu­
ta a tarda sera sempre al Cnel dove sono arrivati 1 diri­
genti di Cgll-Cisl-Ull. Il motivo: la firma di un'intesa per 
cui Lega delle cooperative, Confcooperatlve, Cispel, Con­
fesercentl, Coldiretti, Confcoltivatori, Cna, Claal, Casa 
hanno fatto proprio l'accordo già sottoscritto da Confa­
pl, Intersind, Asap sullo slittamento delle scadenze per la 
disdetta della scala mobile. Ma anche il presidente della 
Confartigianato Germozzl, ha detto che la sua organiz­
zazione potrebbe riconsiderare la sua decisione di disdet­
ta in caso di una richiesta in questo senso da parte del 
sindacato. 

Gildo Campesato 

hiesta suoli straordinari 
Il gruppo automobilistico pretende di far lavorare anche il sabato gli operai, mentre ci sono migliaia di lavoratori in cassa 
integrazione - Un esposto al pretore - La richiesta di ore «extra» non dipende dalla ripresa del mercato ma da disfunzioni aziendali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non è per caso un 
reato quello che commettono i 
dirigenti Fiat, quando sfrutta­
no la cassa integrazione (che è 
denaro pubblico) per tenere a 
casa migliaia di lavoratori, 
mentre in fabbrica fanno fare 
straordinari ad altre migliaia di 
lavoratori? Se lo sono già chie­
sto alcuni magistrati. Uno dei 
pretori del lavoro cui si erano 
rivolti i cassintegrati ha tra­
smesso gli atti sull'abuso di 
straordinari in Fiat ai suoi col­
leghi della pretura penale, che 
hanno aperto un'inchiesta. 

Incurante di ciò, la Fiat con­
tinua a far lavorare un numero 
esorbitante di persone tutti i 
sabati e le feste comandate. A 
Mirafìori il colmo si è toccato 
sabato scorso, domenica e lune­
dì (che a Torino era festa patro­
nale di San Giovanni), come 
hanno denunciato il consiglio 
di fabbrica della Carrozzeria di 
Mirafiorì ed il Coordinamento 
cassintegrati Fiat in una confe­
renza stampa tenuta alla 5* Le­
ga Firn. 

Ecco qualche cifra. Sulle li­
nee di montaggio della «Y10. 
hanno lavorato, tra sabato e lu­
nedì, circa 250 dei 700 operai. 
Sulle linee della «Uno» hanno 
fatto straordinari 600 dei 2.000 
addetti . Nell'officina 88 hanno 
lavorato di festa addirittura 

nove decimi dei 350 addetti, 
mentre in verniciatura si erano 
già fatte due ore in più di lavoro 
al termine dei turni la scorsa 
settimana. Altre migliaia di la­
voratori sono stati impiegati 
sabato e lunedì in meccanica, 
alle presse e nelle officine a 
monte delle linee. 

Intanto i cassintegrati Fiat 
sono ancora più di diecimila e, 
fra i sospesi a zero ore, figurano 
1.500 operai della Carrozzeria 
di Mirafìori e 2.000 della Car­
rozzeria del Lingotto, la fabbri­
ca chiusa qualche anno fa. Il 
colmo dell'assurdo è che, dopo 
l'infornata di straordinari festi­
vi, 125 operai della Carrozzeria 
di Mirafìori saranno messi in 
cassa integrazione ordinaria 
per una settimana a partire dal 
1* luglio. 

Ma perchè si fanno tanti 
straordinari alla Fiat? Forse 
perchè c'è una ripresa eccezio­
nale delle vendite di automobi­
li? Nient'affatto. Il motivo non 
sta nel mercato, ma nelle di­
sfunzioni aziendali. I modelli 
prodotti a Mirafìori sono rela­
tivamente nuovi: la «Lancia 
Thema» si fa da 11 mesi, la 
MYIOB da 6 mesi, la nuova ver­
sione della «Uno» col motore 
«Fire» da poche settimane. E la 
Fiat, malgrado la sua concla­
mata modernità ed efficienza, 
non è ancora riuscita a risolvere 
i problemi di organizzazione 

Italie., polemiche nel sindacato 
Per il voto negativo delle fabbriche di Milano sull'accordo accuse della Cisl alla Cgil 
Le critiche dei delegati: «Solidarietà a senso unico» - Ricompaiono volantini Br 

MILANO — Il «no» dei lavoratori degli stabilimenti milanesi del-
l'Italtel all'accordo sui contratti di solidarietà è un episodio limita­
to o, come sostiene qualche sindacalista, un 'segnale d'allarme' 
sul quale l'intero sindacato dovrebbe riflettere? La cosa certa è che 
il risultato delle assemblee è un punto dal quale bene o male si 
dovrà partire — o ripartire — sia per la conclusione della vertenza 
di gruppo, tuttora aperta sugli aspetti salariali e le strategie indu­
striali, sia per un'analisi delio stato di salute del sindacato e del 
suo rapporto con i lavoratori. Il caso Italtel. infatti, non è l'unico 
nel quale diversi stabilimenti dello stesso gruppo si sono divisi 
nella valutazione di u n accordo (perché più o meno penalizzati); o 
che registra contrasti all'interno dello stesso sindacato (fra i nazio­
nali e le periferie) o fra i tre sindacati. Basta fare i nomi dell'Alfa 
Romeo, dell'Ansaldo, della Magneti Marelli. 

All'Italtel, la situazione è particolarmente difficile poiché si 
tratta di un gruppo (Iri-Stet) che ancora alla fine del decennio 
perderà altri cinquemila posti di lavoro, nonostante il salvataggio 
di 1300 posti, s tando alle previsioni dell'intesa pattuita quindici 
giorni fa. Per realizzare un «sistema» per un centralino prima erano 
necessari cento addetti , ora ne bastano e avanzano dieci-quindici; 
prima occorrevano mille metri quadrati di superficie per gli im­
pianti, ora basta una stanza dieci metri per dieci. E questa l'origine 
del giudizio di Sergio Garavini, segretario nazionale Fiom, al mo­
mento dell'intesa fra Firn e direzione Italtel: •Passaggio arduo, 
ma inevitabile: 

Adesso però c'è di mezzo questo voto, dopo il quale la decisione 
Italtel ha già messo le mani avanti chiedendo un incontro con ì 
segretari generali Fiom, Firn e Uilm che dovrebbe aver luogo do­
mani per una «verifica». E, intanto, si innesca una polemica astiosa 
nel sindacato. E ieri è scattata la provocazione: accanto ad un 
distributore del caffè sono stati trovati 4 volantini firmati «Colon­
na Italtel Br». con frasi contro la politica antisindacale dell'ammi­
nistratore delegato Marisa Bellisario. E Io stesso copione speri­
mentato all'Alfa. 

Preoccupante per altro il tono, del segretario lombardo Fim-
Cial. Renato Berretta, che attraverso l'Ansa ha diramato una di­
chiarazione nella qua le accusa -una parte del consiglio di fabbri­
ca* di riportare l ' I ta l te l «o una situazione a Milano pericolosa­
mente vicina al grave clima esistente nella ex Sit-Siemens degli 
anni 70, come alcuni elementi già dimostrano*. Rifer imento d i ­

retto al periodo del terrorismo in fabbrica e per questo tanto più 
deviante voler stabilire un collegamento fra il dissenso sull'accor­
do e gli anni di piombo. 'Autolesionismo*, commenta Cesare Mo­
reschi, segretario della Fiom milanese. -Quando un dirigente sin­
dacale ricorre ad affermazioni di questo genere, così lontane dai 
problemi di cui stiamo discutendo e dal pronunciamento plebisci­
tario delle assemblee, vuol dire che rinuncia a capire ciò che sta 
accadendo*. E aggiunge: -Perfino sulla palazzina dello staff diri­
gente della signora Bellisario, tutti settimi e ottavi livelli, hanno 
votato compatti per il no. Vogliamo far finta di nulla?*. 

La Fim-Cisl accusa più o meno velatamente la Fiom di aver 
fatto il doppio gioco dichiarandosi pubblicamente per -un voto 
utile all'accordo* pur mantenendo forti critiche nel merito di 
quanto pattuito, in realtà offrendo la sponda alla Fiom di fabbrica 
per organizzare il boicottaggio. Accusa nettamente respinta. 

A dimostrazione dei contrasti esistenti, ieri la riunione del con­
siglio di fabbrica prevista non si è svolta. In mattinata si sono 
riuniti i delegati Fiom che hanno approvato un documento poi 
sottoposto alla discussione dei delegati della Fira-Cisl. 

Perché il «no»? Risponde Ermes Raineri, delegato Fiom: • / pun­
ti negativi sono sìa ai metodo che dì contenuto. Da una parte la 
trattativa è stata condotta escludendo nei momenti decisivi l'in­
sieme della delegazione e delle fabbriche; dall'altra parte, il modo 
in cui si vuole applicare il contratto di solidarietà penalizza 
istituti contrattuali come le ferie e la tredicesima, prospettiva 
per noi inaccettabile. E una solidarietà a senso unico. Per noi 
però la trattativa è aperta non solo su questo, ma soprattutto 
sugli aspetti salariali e le politiche industriali, vera nota dolente 
della vertenza. Non un voto contro i contratti di solidarietà, 
dunque: 

Fin all'inizio la vertenza Italtel è stata parecchio complicata. 
Per stendere la piattaforma sono occorsi più di sei mesi a causa 
delle diverse impostazioni presenti nella Firn sull'equilibrio da 
mantenere fra l'intervento sulla riduzione dell'orario (su cui pun­
tava la Cisl nel pieno delia polemica sul costo del lavoro e sulle 
strategie sindacali) e gli impegni sulle politiche industriali sulle 
quali il sindacato metalmeccanici ha sempre criticato la gestione 
Bellisario riconoscendo i successi sul piano finanziario ma criti­
cando -la politica dei piccoli passi* nella te lemat ica . 

A. Pollio Salìmbeni 

del ciclo produttivo e di ap­
provvigionamento dei compo­
nenti da parte dei fornitori. Co­
sì, su certe catene di montag­
gio, succede che quasi metà del­
le vetture debbano essere tolte 
dalla linea ed accantonate per­
chè mancano pezzi da montarci 
su. Ecco perchè tanti straordi­
nari all'officina 88: è quella in 
cui si recuperano e finiscono le 
vetture incomplete. Nel caso 
della «Uno Fire», si erano accu­
mulate 7.000 vetture prive del 
cruscotto, di cavi, di sedili o al­
tri pezzi: con gli straordinari di 
sabato e lunedì se ne sono recu­
perate solo 1.200. 

U n altro intoppo produttivo 
sono le carenze di organico, ag­
gravate dalle assenze. Dopo la 
sconfitta operaia dell'autunno 
'80, la Fiat si vantava di aver 
ridotto l'assenteismo a livelli 
«giapponesi»: per paura di per­
dere il posto, gli operai andava­
no a lavorare anche se febbrici­
tanti. Ma da alcuni mesi l'as­
senteismo medio è risalito a li­
velli del 12-14%. E non sono 
«assenze di comodo», ma am­
malati veri: fenomeno inevita­
bile tra lavoratori la cui età me­
dia supera i 40 anni, la cui salu­
te è logorata da un lungo sfrut­
tamento in fabbrica. 

L'abuso di straordinari è an­
che una scelta politica della 
Fiat. Introduce discriminazioni 

Brevi 
Nuovi scioperi dei marittimi 

tra lavoratori pagati con 
850-900 mila lire al mese, ad 
una parte soltanto dei quali si 
dà la possibilità di arrotondare 
i miseri salari. Un delegato ha 
calcolato che, quando si lavora 
al sabato, la produttività scen­
de del 30-40%. Ciò perchè gli 
straordinari vengono fatti fare 
a tutti i capi, per favorirli sala­
rialmente, e solo ad una parte 
degli operai, squilibrando così 
il rapporto tra lavoratori «pro­
duttivi» ed «improduttivi». 

È politica, questa scelta, so­
prattutto perchè consente alla 
Fiat di privare il sindacato di 
ogni ruolo contrattuale. Il con­
siglio di fabbrica della Carroz­
zeria di Mirafiorì è andato in 
direzione. Ha detto di non esse­
re pregiudizialmente contrario 
agli straordinari, ma di volerli 
contrattare per i casi di reale 
necessità, come prevede il con­
tratto dei metalmeccanici. Ha 
presentato proposte concrete, 
in alternativa agli straordinari, 
per recuperare le auto incom­
plete: richiamo temporaneo di 
cassintegrati a zero ore, impie­
go dei 125 operai che dovrebbe­
ro essere sospesi il 1* luglio. La 
risposta dei dirigenti Fiat è sta­
ta arrogante: «Questi sono pro­
blemi esclusivamente azienda­
li, che non discutiamo col sin­
dacato». 

Michele Costa 

ROMA — Si inasprisce la vertenza Finmare. Già nei giorni scorsi - secondo la 
Osai — 20 navi hanno preso parte all'agitazione, ma il fermo sarà totale e per 
24 ore a partre dalla sera del due luglio, giorno m cui sciopereranno i tre 
sindacati confederali. Cga Cisl e Uri indicano la causa di questa indicazione net 
ritardo con ci» procede la ristrutturacene Finmare. 

Ital ia, prestito internazionale di 3 0 0 mil ioni di 
dollari 
ROMA — Un prestito internazionale di 300 mrlioni di doflan sulTeurmercato 
con scadenza a 12 anni è stato emesso dafl'ltafia. Le condizioni del prestito 
a tasso variabile sono le più vantaggiose ottenute sino ad ora dall'Italia. 

Nissan smentisce acquisto Alfa 
TOKYO — La casa giapponese Nissan ha ufficialmente smentito di aver 
trattato l'acqueto dei due stabilimenti Alfa di Pomigfiano d'Arco e Pianodardi­
ne. 

Cct» quasi la metà restano invenduti 
ROMA — Poco meno deBa moti dei Cct decennali messi atTasta a fine mese 
dal Tesoro non sono stati collocati. I titoli messi in vendita avevano comples­
sivamente i valore di 6 nula miliardi. ma Cct per 2653 miliardi sono rimasti 
invenduti. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 7 / 6 2 6 / 6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterfina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

1956 .40 
638 ,195 
209 .61 
566.SO 

3 1 . 7 2 8 
2519 .15 
2002 .55 

178.07 
14 .372 

1436.55 
1433 .50 

7 .861 
764 .145 

90 .947 
222 .05 
221 .885 
308 .14 

11.17 
11.186 

1952.25 
637 .88 
209 .314 
565 .72 

3 1 . 6 5 4 
2513 .25 
1998.90 

177.74 
14.325 

1432.274 
1432.68 

7.847 
762 .50 

90 .757 
2 2 1 . 7 4 
221 .45 
307 .375 

11.145 
11.15 

GENOVA — Dopo il - l ibro b l u . del presidente del Cap D'Alessan­
dro, dopo il «libro rosso* sulla nuova organizzazione del lavoro 
presentato dalla Compagnia dei lavoratori portuali, è stato illu­
strato Ieri a Genova u n «libro verde» elaborato da u n consorzio 
de i maggior i operatori privati del settore mari t t imo portuale 
i tal iano. Si tratta di u n concreto progetto di intervento nel lo 
scalo genovese che si propone di contribuire alla politica di 
r innovamento , trasformazione e rilancio del maggior porto ita­
l iano inaugurata c o n la n o m i n a di d'Alessandro. 

In estrema sintesi il progetto degli operatori privati si propo­
n e di migliorare le strutture, gli impianti e le modalità di gestio­
n e in a lcune parti dello scalo con l'obiettivo di conquistare u n 

Un progetto dei privati 
per il porto di Genova 
Prevede 70 miliardi 
di nuovi investimenti 

traffico di 600.000 container all'anno. 
Oggi il porto di Genova vede una positiva ripresa del traffico 

containerizzato (40% in più rispetto alHtt) c h e era precipitato a 
livelli bassissimi. Tuttavia il superamento della soglia di 340 
mi la contenitori al l 'anno g ià s i scontra con gl i attuali l imiti 
strutturali dello scalo genovese . Le nuove opere di espansione 
portuale a Pra Voltri si propongono infatU di elevare a più di u n 
mi l ione di contenitori l 'anno le potenzialità di traffico. «La no­
stra — ha detto Musso — é una iniziativa che si prepone come 
trait d'union tra la situazione attuale e le conerete potenzialità 
del mercato». Il progetto richiede circa 70 miliardi di investi­
m e n t i — che i privati s embrano disposti a reperire — e può 
assicurare occupazione per 750 persone. 

Dalla pasta 
al vestiario 
preoccupa 
anche in Usa 
lo scontro 
commerciale 
con l'Europa 
Washington si muove 
Andriesscn ottimista 

Scadenza il 5 
Ruolo del dollaro 

M a l c o m Baldrige 

R O M A — Il pres idente de l la 
C a m e r a di c o m m e r c i o i ta lo -
a m e r i c a n a J a m e s Lundquis t 
h a a n n u n c i a t o u n a iniz iat i ­
v a deg l i Importatori di pro­
dott i i ta l iani d 'abb ig l iamen­
t o per contras tare la r ichie­
s t a di l imi taz ioni a m m i n i ­
s t ra t ive ( cont ingent i ) a l le 
v e n d i t e i ta l iane negl i S ta t i 
Uni t i . L'iniziativa, s u cui d e ­
v e dec idere u n a appos i ta 
c o m m i s s i o n e del Congres so 
deg l i S ta t i Uni t i , è s t a t a pro ­
b a b i l m e n t e incoragg ia ta 
da l l a dec i s i one presa dal g o ­
v e r n o di W a s h i n g t o n di por­
re u n superdaz io del 4 0 % a 
car i co del le importaz ion i di 
p a s t a a l imentare . 

Le reazioni a c a t e n a al d a ­
z io s u l l a p a s t a s e m b r a a b ­
b i a n o a l l a r m a t o 1 suo l s t e s s i 
promotor i . Il segretar io a l 
C o m m e r c i o M a l c o m Baldri ­
ge , g l i s tess i t itolari del T e s o ­
ro J a m e s B a k e r e del Lavoro 
W i l l i a m Brock, 11 segre tar io 
di S t a t o G e o r g e Shu l t z h a n ­
n o i n v i a t o u n a lettera c o n ­
g i u n t a al par lamentar i c o n ­
tro la l e g g e c h e autor izzereb­
be la l i m i t a z i o n e di prodott i 
per l 'abbig l iamento . I rap­
presentant i del g o v e r n o U s a 
a d d u c o n o c o m e mot iv i : 11 c o ­
s t o per 11 c o n s u m a t o r e a m e ­
r i cano di b e n 14 mil iardi di 
dol lari; le rappresagl ie c o n ­
tro le esportaz ioni s t a t u n i ­
tensi ; lo s t i m o l o al l ' inf lazio­
ne; la v io laz ione degl i i m p e ­
g n i I n t e m a z i o n a l i . 

Tenta t iv i d i r i torno a l la 
t ra t ta t iva a n c h e in s e d e di 
C o m u n i t à europea c h e h a 
r e a g i t o al daz io s u l l a p a s t a 
m e t t e n d o dazi del 20 e 30 per 
c e n t o s u g l i a g r u m m l e l e n o ­
ci di e sportaz ione U s a . Il 
r a p p r e s e n t a n t e de l la Cee 
A n d r i e s s e n h a Incontrato a 
W a s h i n g t o n 11 responsab i l e 
de l l 'agr ico l tura J o h n Block e 
il s egre tar io di S t a t o S h u l t z . 
H a d ich iarato: «non s l a m o 
a n c o r a a l la guerra , s t i a m o 
a n c o r a t ra t tando . M a s e il 5 
lug l io s c a t t a 11 daz io s u l l a 
p a s t a , i'8 lug l io e n t r a n o i n 
v igore a n c h e 1 dazi Cee s u l l e 
noc i e d i l imoni». Il rappre­
s e n t a n t e del pres idente R e a -
g a n a l l e trat tat ive c o m m e r ­
c ia l i , C l a y t o n Yeutter , h a r i ­
c o n o s c i u t o di fronte al S e n a ­
t o U s a c h e la c a u s a pr inc ipa­
le de l l e t ens ion i c o m m e r c i a l i 
è il superdo l laro . L'alto t a s s o 
di c a m b i h a favori to e n o r ­
m e m e n t e tut t i 1 se t tor i ne l 
qual i le industr ie deg l i S ta t i 
Uni t i h a n n o u n a super ior i tà 
t e c n o l o g i c a o c o m m e r c i a l e 
m e t t e n d o in crisi quel l i c h e 
t r o v a n o Invece u n a vera c o n ­
correnza , c o m e gli a l i m e n t a ­
ri e que l l e merc i la cu i f a b ­
br icaz ione r ichiede m o l t a 
m a n o d o p e r a . 

Di qui 11 t e n t a t i v o di i m ­
porre — d o p o il superdol laro 
— a n c h e l iberal izzazioni 
uni la tera l i deg l i s c a m b i In 
m o d o d a ridurre le vendi te 
a l l 'es tero dei paesi europei . 
N u o v e press ioni v e n g o n o 
eserc i ta te a n c h e sul G i a p p o ­
ne , 11 c u i g o v e r n o h a a l lo s t u ­
d i o r iduzioni di tariffe d o g a ­
nal i s u oltre d u e m i l a prodot ­
ti m a n o n si dec ide ad a t t u a r ­
le . C'è u n a differenza n o t e v o ­
le , tu t tav ia , fra le press ioni 
s u i paes i as ia t ic i — c o n c u i 
g l i S ta t i Uni t i h a n n o accordi 
ne l s e t tore de l tessi l i ed in 
m o l t i altri c a m p i , a c o m i n ­
c iare d a quel lo f inanziar io — 
e l a C o m u l t à europea . I paes i 
as ia t i c i r i forniscono 11 m e r ­
c a t o s t a t u n i t e n s e di u n a 
m a s s a e n o r m e di prodott i a 
b a s s o prezzo. L'Europa Occ i ­
d e n t a l e s t a e s e r c i t a n d o u n a 
cer ta concorrenza . Invece, 
c o n a l c u n i prodott i a l i m e n ­
tari r icchi e a n c h e In set tor i 
a b u o n c o n t e n u t o t ecno log i ­
co . 
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CATTOLICA - Ferie gratlal • hotel 
Vendome tei 0541/963 410 -
968 220 Modernissimo, vicinissimo 
al mare, ascensore, menù a scelta 
Sensazionale tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8). giugno 29 000. lu­
glio 37 000 complessive (446) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil­
lo Ascensore, camere servizi, bar, 
soggiorno, sala TV. parcheggio, 
conduzione propria Bassa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 000. luglio 
25 500 - 27 500. agosto L 32 000 -
25 000 (orti sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel 
0547/82 367 (409) 

CESENATICO - pensione Vienna -
Tel 0547/80 660 - cordialità - espe. 
rienza - buon trattamento - vicino 
mare • camere con bagno - menu a 
scelta - ascensore - prezzi vantag­
giosi Speciale luglio sconti partico­
lari per bambini e famiglie Prenota­
tevi" 1465) 

IGEA MARINA-RIMINI - pensione 
Gioia - Via Tibullo. 40 - Tel 
0541/631 600 vicino mare, familia 
re. camere con/senza servizi, alta 
stagione L 26 000 - 30000 tutto 
compreso (462) 

RIMINI - hotel David - Tel 
0541/80 522 - camere servizi priva­
t i . balcone, telefono - ascensore -
cucina casalinga parcheggio coper­
to Dal 16 al 30 giugno e settembre 
19000 - luglio e 21-31 agosto 
23 000 (464) 

RIMINI - pensione Cleo - Via R 
Serra, tei 0541/81 195 Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil­
lo Pensione completa bassa 
20 000, luglio 22 000 complessive. 
agosto interpellateci Sconto bam­
bini fino 6 anni Direzione propria 

(437) 

RIMINI-MAREBELLO - hotel Pi­
nuccio - Tel 0541/30 867 - Diretta­
mente sul mare, ogni confort, ampio 
giardino recintato, parcheggio, cu­
cina curata dai proprietari Bassa L 
21000 - Luglio 26 000 - Agosto 
31 000/26 000 complessive Sconti 
bambini (461) 

RIMINI-VIserba - pensione De 
Luigi-Tel 0541/738 508 Al mare, 
ambiente tranquillo e familiare, cu­
cina molto curata Giugno e settem­
bre 16 500. luglio 19 500 tutto com­
preso (440) 

avvisi economici 
A BELLARIA residence vicinissimo 
mare aff i t ta appartamenti settima­
nalmente minimo 100000 Tel 
0541/46513-44223 (548) 

TRENTINO - Serrade di Folgana -
Pensione Rovereto tei 0464/77 113 
oppure 0461/531 178. posizione 
tranquilla - conduzione familiare, lu­
glio 28 000 - agosto 29 000 tutto 
compreso (567) 

A IGEA MARINA «Pensione Sorriso 
al mare» - 0541/630 083 - Ottima 
cucina curata proprietari - tratta­
mento familiare con festeggiamenti 
settimanali • condizioni particolari 
luglio (560) 

Ai LIDI FERRARESI, aff itt i estivi vi i . 
lette-appartamenti, possibilità af­
f i t t i settimanali 0533/39 416(564) 

AFFITTASI appartamenti Riccione 
quindicinalmente luglio agosto da 
300000 Telefonare sera 
0541/641 967 (563) 

AFFITTASI appartamento 3 camere 
estivo-Rivabella (Rimim) 100 metri 
mare-0541/56 281 (566) 

BELLARIA Hotel Aurea 
0541/47 431 direttamente spiag­
gia. ogni comfort, cucina curata 
proprietari, menu scelta, parcheg­
gio privato, sconti bambini, nuclei 
familiari (558) 

BELLARIA Hotel Lady B -
0541/44 537 • vicinissimo mare; 
ogni comfort, parcheggio, colazione 
buffet, condizioni speciali pensione 
completa luglio, fine agosto (557) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei, 
0541/44 712. direttamente sul ma­
re. ambiente familiare Bassa L, 
22 000, alta L 25 000/31 000 

(431) 

CESENATICO Hotel Lux 
)547/81 384 - Zona tranquilla albe-
ata 150 metri mare Cucina accu­

rata Specialità pesce Bassa 
22 500. alta 30 000 Sconto 20% 
mezza stagione (562) 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel 
Calypso - Tel 0547/S6 050 Metri 
50 mare, menu carta Bassa 
24 000. alta 28 000/32 000 Sconto 
bimbi 20-30% (543) 

CESENATICO-VALVERDE Hotel 
Condor 0547/85 456 sul mare, ogni 
confort, menu scelta, giardino Bas­
sa 21000, media 24 000, alta 
28 000 (549) 

IGEA MARINA affittasi apparta­
menti estivi vicini mare Posto mac­
china Tel 0541/630 082 (518) 

MILANO MARITTIMA Riviera Adria­
tica - affitt iamo appartamenti, vil­
lette mare luglio agosto, settembre 
190 0 0 0 - T e l 0544/949 121 (556) 

MIRAMARE Rimini affittasi appar­
tamenti quattro-otto letti Tranquil­
la. luglio-agosto Tel 0541/31 711 
Possibilità quindicinale luglio (554) 

RIMINI-Viserba privato affitta ap­
partamento luglio e settembre, via 
Sacramora. 4 Tel. 0541/735 504 

(559) 

VISERBA/RIMINI - vicinissimi mare 
aff i t tasi appartamenti estivi - mo­
derni comfort - Tel 0541/738 669 

(565) 

TRENTINO Dolomiti - Malosco - Pen­
sione Negntella - Tel 0463/81 256 
Nuova, confort, soleggiala, prato, 
giardino, prossimità pineta. 

(547) 

ALBERGO Miramonti Sarnonico atta 
Val di Non (TN) m 970 - Tel 
0463/82 088 Ogni comfort - clima 
ottimale, circondato da prati, bo­
schi, centro sportivo vicino Luglio e 
dopo 18 agosto 28 000 (568) 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 
Servizio personale 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura di n. 14 posti a tempo parziale 
nella qualifica funzionale 4°, centralinista 

In relazione all'elevato numero di partecipanti al concorso a 
n. 14 posti a tempo parziale nella qualifica funzionale 4°. 
centralinista, la prova pratica già prevista per sabato 29 
giugno 1985. con inizio alle ore 8.30 presso i locali della 
Giunta regionale, via Fabio Filzi 22. Milano, è rinviata a data 
da destinarsi, comunque successiva al 10 settembre 1985. 
Sulla base di un calendario di esami prefissato dalla Com­
missione esaminatrice, ai concorrenti, scaglionati a gruppi 
a partire dalla lettera alfabetica «A», sarà comunicata a 
domicilio data e ora in cui dovranno presentarsi per soste­
nere la prova. 

La Federazione torinese del Pei par­
tecipa al dolore del compagno Ema­
nuele D'Angella per la perdita della 
mamma 

M A R I A L U C R E Z I A 
L O V A G L I O 

Torino, 27 giugno 1985 

I compagni della zona Ovest sono vi­
cini al compagno Emanuele D'An­
gella per la scomparsa della mamma 

M A R I A L U C R E Z I A 
L O V A G L I O 

Torino, 27 giugno 1985 

I comunisti del Comitato cittadino di 
Alpignano sono vicini a Emanuele 
D'Angella per la scomparsa della 
mamma 

M A R I A L U C R E Z I A 
• L O V A G L I O 

Alpignano (Torino). 27 giugno 1985 

A nove anni dalla •comparsa del 
compagno 

E G I D I O K N E I P P 
la moglie Bianca ed i figli nel ricor­
darlo con tanto affetto hanno voluto 
onorarne la memoria sottoscrivendo 
50 mila lire per la stampa comunista 
Trieste. 27 giugno 1985 

Nel nono anniversario della mone 
della compagna 

F R A N C A B E R N A B E I 
il marito, la figlia e i parenti la ricor­
dano con affetto e tanto amore Sot­
toscrivono lire 10 000 in suo onore. 
Milano. 27 giugno 1985 

Alba e Ezio piangono la scomparsa 
del compagno 

A L D O S A N N A 
guida intellettuale e politica di indi­
menticabile valore. 
Genova. 27 giugno 198S 

Nell'I l'anniversario della •compar­
sa del compagno 

D A N T E O L I V E R ! 
la sorella lo ricorda con molto affet­
to e in sua memoria sottoscrive lire 
20 000 per n / n i t ì 
Genova, 27 giugno 1985 

Nel & anniversario della «comparsa 
del compagno 

M A R I O P A G A N E L L I 
(MAIO) 

la moglie, la figlia, la suocera, il ge­
nero e la nipote Loredana lo ricor­
dano con immutato affetto e in sua 
memona sottoscrivono lire 40 mila 
per IT/nitd. 
Genova, 27 giugno 1985 

Nel 22* anniversario della scomparsa 
della compagna 

M A R I A Z A P P I A 
la madre e i familiari, nel dolore, 
malgrado gli anni che il tempo non 
ha cancellato la ricordano con rim­
pianto e immutato affetto e in sua 
memona sottoscrivono lire 100 mila 
per l'Unità. 
Genova, 27 giugno 1985 

Nel quarto anniversario della acom­
parsa del compagno 

C A R L O M A S P E R O 
di Cermenate (Como), la moglie Ca­
rolina Paltnnieri lo ricorda con im­
mutato affetto e con tanto amore. 
Modena. 27 giugno 1935 

La Segreteria nazionale della Filò e 
i compagni di tutta Italia partecipa­
no con vivo dolore alla prematura 
scomparsa di 

R O B E R T O C I N T I 
che per unu anni ha diretto la Fede­
razione dei poligrafici e cartai, con 
capacità, serietà e sempre con gran­
de senso di umanità. 
Roma, 27 giugno 1935 

La moglie, la figlia, U genero, la 
nlpoUna annunciano con dolore la 
scomparsa del loro caro 

R O B E R T O C I N T I 
I funerali avranno luogo slamane 
alle ore 11 nella Chiesa di S. Gre* 
gorio Barbarico (Via Laurentina) 

Dopo breve agonia al è spento a 
Milano 11 compagno 

F L O R O LA P I A N A 
Ylttlma di un tragico Incidente sul 
lavoro. I comunisti di San Floro ne 
ricorderanno sempre l'Impegno e 
la passione politica in difesa delle 
classi più umllL 
Catanzaro 27 giugno 1965 


